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In questo volume si e cercato di impostare una riflessione sul tema
della ricostruzione giudiziale dei crimini di guerra nazifascisti in Italia
che ponesse in evidenza tre aspetti fondamentali: in primo luogo, la
genesi e lo sviluppo (nonche il mancato sviluppo) dell'attivita
giudiziaria italiana sui crimini di guerra del secondo conflitto bellico
mondiale, dall'immediato dopoguerra ad oggi. Quindi, l'analisi e la
valorizzazione delle figure del testimone-persona offesa, anche in
rapporto al problema del risarcimento del danno (come puo essere
definito e calcolato un danno che consiste nello s



